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Onorevoli colleglli, se la scuola elemen-
tare, pr iva di indipendenza e di r i spe t to 
della real tà , darà il pr imo crollo alle facol tà 
intel le t tual i de' ragazzi, le scuole superiori , 
nelle quali la mancanza della obie t t iv i tà è 
più spiccata, ne uccideranno l ' individual i tà . 

Ora la scuola non deve soffocare i germi 
di quelle forze individuali , che poi and iamo 
cercando inu t i lmen te nella v i ta . 

La scuola deve essere una nobile pales t ra 
di per fez ionamento fisico, in te l le t tua le e 
morale, non una oscura fuc ina di sposta t i 
e di squi l ibrat i . Essa deve insegnare a co-
noscere e s o p r a t t u t t o ad a m a r e la v i ta , il 
cui pregio va oggi s p a v e n t o s a m e n t e sce-
mando, specie nei giovani ; e finalmente 
deve insegnare a comprendere il nesso lo-
gico in cui s ' impernia la v i ta stessa, cioè, il 
nesso t r a la n a t u r a e l 'uomo, t r a i popoli 
e le idee, f r a il passa to e il presente . (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Tizzoni. 

T IZZONI . Onorevoli colleghi, forse a 
molti di voi po t rà sembrare non oppor tuno 
che ancora un professore univers i tar io parli 
sul l ' insegnamento superiore dopo la l u n g a , 
d o t t a ed esauriente discussione avvenu ta 
nei giorni decorsi. 

E veramente , se fosse solo per appog-
giare ciò che fu de t to nell ' interesse dell ' in-
segnamento superiore e dei suoi insegnanti , 
potrei fa re a meno di pa r l a re ; ma io penso 
che insieme con i benefizi che gli insegnant i 
rec lamano e che il paese consente, bisogna 
riconoscere i grandi difet t i , i grandi mal i , 
gli inconvenient i che si verificano nell 'in-
segnamento superiore. E se qualcuno deve 
accennare a quella p a r t e che ha bisogno 
sollecito di r iforme, nessuno meglio di noi 
può e deve parlare, sia per la conoscenza 
delle cause dei fa t t i , sia perchè noi stessi 
dobbiamo far conoscere quali sono gli in-
convenient i che si l amentano , che noi per 
pr imi dobbiamo deplorare . 

È certo che la vi ta e l ' avveni re delle 
Univers i tà d ipendono dalle qua l i t à del per-
sonale, da l l ' abbondanza del mater ia le e da-
gli o rd inament i scolastici . 

Per quan to r iguarda al personale, non 
può aversi o t t imo personale, se questo non 
è ben scelto, se non è ben paga to e se 
a suo t e m p o non è convenien temente se-
lezionato. 

Voi sape te che due sono i metodi coi 
^quali si procede alla scelta del personale 
univers i tar io e che ambedue fu rono e sono 

sper imenta t i in I t a l i a e t u t t i e due hanno 
dato ot t imi r i su l ta t i . 

Così noi abb iamo esempi, che f a n n o o-
nore ai ministri del tempo, di applicazioni 
dell 'art icolo 69, p e r l e quali vere glorie della 
scienza i ta l iana poterono i l lustrare la scuola 
con le loro opere e con i loro studi; ed ab-
biamo egua lmente r i sul ta t i di concorsi i 
quali ci hanno forni to , si può dire, un ' in-
te ra generazione che ha f a t t o onore al 
nost ro paese. 

I l d i fe t to non s ta quindi nel metodo,, 
ma nella sua applicazione, la quale, disgra-
z ia tamente , per quello che si riferisce so-
p r a t t u t t o ai concorsi, non è sempre la mi-
gliore. 

Pera l t ro , nonos t an t e i suoi difet t i , noi 
possiamo af fermare che, se il migliore non 
sempre riesce, mai ar r iva il peggiore. Solo 
nell ' interesse della scienza e dell ' insegna-
mento occorre migliorare i metodi di no-
mina dei professori per concorso, togl iendo 
quegli inconvenient i che la lunga pra t ica ha 
reso evident i . 

A questo r iguardo credo che nei con-
corsi univers i tar i si debba tener conto di 
quelle r ichieste che fu rono f a t t e dalla mag-
gioranza dei professori . L ' inconveniente 
principale che si verifica nei concorsi uni-
vers i tar i è un d iba t t i to di scuole, per il 
quale alcuni membr i della Commissione 
molte volte sostengono, al di là della mi-
sura, i propr i allievi, con il lodevole in ten to 
di fa r prevalere la propr ia scuola. Questi 
inconvenient i devono essere tolt i , ed io 
prego il ministro di insistere perchè t r a i 
membri della Commissione vi sia un pro-
fessore di scienze affini. So benissimo quale 
è l 'obbiezione che a questo r iguardo è s t a t a 
f a t t a , cioè che, quando la Commissione si di-
vide in par t i eguali, l ' a rb i t ro della s i tuazione 
d iven ta il commissario meno competen te . 
Ma dal l 'a l t ro la to so bene che quest i mem-
bri affini hanno meno legami di scuola e 
possono t empera re il giudizio alcune vol te 
da to al di là del giusto e della misura . Di 
più molto spesso avviene che t r a i titoli dei 
concorrenti ve ne siano alcuni che appar -
tengano non d i r e t t amen te alla mate r ia su 
cui ver te iL concorso, ma alle mater ie af-
fini. 

I n questo caso il giudizio sui concorrent i 
d iventa più completo, più i l luminato . 

Io vorrei anche che si r ipr is t inasse nei 
concorsi la r appresen tanza delle minoranze, 
come era nel regolamento Orlando; come 
vorrei, salvo eccezioni deb i t amen te moti-
va te , che si tenesse conto, nella nomina 


